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                                            UFFICIO STAMPA 

                                  COMUNICATO STAMPA

                                             n. 50 /X Leg.  

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA SI RIUNIRA’ LUNEDI’ 30 NOVEMBRE DALLE ORE 16,30 ALLE 17,30 PER QUARTA VARIAZIONE DI BILANCIO E MARTEDI’ 1° DICEMBRE DALLE ORE 11,30 ALLE 12,30 PER QUESTION TIME, E DALLE ORE 16 AD OLTRANZA PER COMUNICAZIONI PRESIDENTE DE LUCA E PROVVEDIMENTI 
NAPOLI, 27 NOVEMBRE 2015 – Il Consiglio Regionale della Campania, presieduto da Rosa D’Amelio, si riunirà lunedì 30 novembre 2015 dalle ore 16,30 alle 17,30 per l’esame del Disegno di legge “Quarta variazione al Bilancio di previsione per il triennio 2015-2017 della Regione Campania” (se licenziato in tempo utile dalla Commissione competente).
Il Consiglio si riunirà, inoltre, martedì 1° dicembre 2015 dalle ore 11.30 alle 12.30 per il Question Time, le Interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell’articolo 129 del Regolamento Interno, e dalle ore 16.00 ad oltranza sui seguenti argomenti: Comunicazioni del Presidente della Giunta Regionale - Dibattito; Ordine del giorno in merito agli impegni dell’Italia in vista della COP 21 sui cambiamenti climatici di Parigi di cui alla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative delle Regioni e delle Province Autonome; Proposta di legge “Interventi per i giovani imprenditori agricoli”; Proposta di Legge: “Approvazione debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)” ; Disegno di legge “Misure per introdurre la cultura della responsabilità nell’organizzazione sanitaria nonché   migliorare i servizi ai cittadini” (se licenziato in tempo utile dalla Commissione competente); Costituzione di Commissione d’Inchiesta sulle Società partecipate, Consorzi ed Enti strumentali dipendenti dalla Regione “. 
                                                                              
                  SCHEDE DEI PROVVEDIMENTI ALL’ESAME 

-  Disegno di legge “Quarta variazione al Bilancio di previsione per il triennio                            2015-2017 della Regione Campania”  -  il ddl, ad iniziativa della Giunta regionale (Assessore al bilancio Lidia D’Alessio), autorizza la regolarizzazione delle restanti somme incassate provvisoriamente nelle contabilità speciali e, quindi, la corretta individuazione della precisa natura del capitolo di provenienza. Ciò si rende necessario in quanto la Regione Campania, nel corso dei precedenti esercizi finanziari, ha contabilizzato su appositi capitoli di entrata e di spesa delle contabilità speciali somme giacenti presso i conti di tesoreria regionale, tesoreria provinciale dello Stato e tesoreria centrale dello Stato, per le quali non era possibile, allo stato, procedere alla esatta imputazione sui pertinenti capitoli di spesa. Ciò premesso, con l’art. 1 si autorizza l’iscrizione della somma di euro 314.548.910,97 nello stato di previsione di competenza e cassa del Titolo 3 (Entrate extra-tributarie) Tipologia 500 (Rimborsi e altre entrate correnti) dell’entrata del bilancio di previsione 2015 (ai fini della regolarizzazione delle entrate di tesoreria regionale incassate nel periodo 1996/2005 nelle contabilità speciali in attesa di imputazione). Con l’art. 2 si autorizza l’iscrizione di tale importo nello stato di previsione di competenza e di cassa della Missione 20 (Fondi e accantonamenti) Programma 3 (Altri fondi) Titolo I della speda del bilancio di previsione 2015, non impegnabile e pagabile, destinata a confluire nel Risultato di Amministrazione, e si precisa, altresì, che tale quota sarà ridotta di un importo pari a quello dei residui attivi cancellati. In tal modo è garantita la neutralità dell’entrata iscritta nell’anno 2015 iscrivendo la pari spesa in un fondo non impegnabile né pagabile. 
Con l’art. 3 si autorizza l’utilizzo delle economie di spesa rinvenienti dalla Missione 1 Programma 10 Titolo 1, per provvedere al pagamento a favore di Equitalia Sud di un debito di circa euro 4.500.000,00 (comprensivi di interessi di mora e aggio del riscossore) e procedendo alla compensazione con il credito che la Regione Campania vanta nei confronti dell’Agenzia delle Entrate per un importo di circa 18.000.000,00, quale credito IVA risultante dalla dichiarazione annuale IVA 2012 per l’anno 2011. 
- Ordine del giorno in merito agli impegni dell’Italia in vista della COP 21 sui cambiamenti climatici di Parigi di cui alla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative delle Regioni e delle Province Autonome: l’odg, a firma della Presidente Rosa D’Amelio, fa voti alla Giunta regionale a farsi promotrice presso il Governo nazionale, anche nel quadro dell’Unione Europea, di più decise politiche di riduzione delle emissioni di CO2, programmandole e attuandole rapidamente in modo strategico in tutti i settori economici.  L’Assemblea legislativa campana condivide l’iniziativa della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province Autonome, di cui la Presidente D’Amelio è vice coordinatrice, volta a far sì che la Conferenza delle Parti degli Stati membri della Convenzione Quadro sul Cambiamento Climatico, COP 21, che si terrà a Parigi nel dicembre prossimo, vari un accordo globale efficace e legalmente vincolante ed equo che indichi i percorsi amministrativi e normativi per rimanere al di sotto del 2°C di riscaldamento globale della Terra, chiedendo a tutti i Governi dei Paesi che vi parteciperanno di accogliere la richiesta del Comitato delle Regioni Europee di ridurre entro il 2030 del 50%, anziché del 40%, le emissioni di gas che provocano l’effetto serra. 
- Proposta di legge “Interventi per i giovani imprenditori agricoli” – la pdl, a firma del capogruppo di Caldoro Presidente Carmine Mocerino, favorisce il ricambio generazionale in agricoltura e nell’impresa agricola anche per offrire ai giovani opportunità di lavoro. A Tal fine, la pdl favorisce il miglioramento della imprenditorialità giovanile in agricoltura, semplificando le procedure per i giovani imprenditori che vogliano per la prima volta gestire un suolo agricolo o bene pubblico a vocazione rurale. A tal fine, la pdl stabilisce alcuni criteri preferenziali nell’affidamento dei suoli,  tra cui il non aver compiuto ancora 40 anni, il possedere conoscenze e competenze professionali, per le società, anche costituite in forma di cooperativa, il requisito deve essere posseduto dal rappresentante legale e dalla maggioranza dei soci; l’iscrizione per la prima volta nel registro delle imprese sezione speciale delle aziende agricole o delle imprese costituite in cooperative. La proposta di legge giunge in Aula con il voto favorevole espresso da maggioranza e opposizione di centrodestra e con l’astensione del M5S. Relatore di maggioranza sarà il Presidente della VIII Commissione Maurizio Petracca (Udc), il relatore di minoranza sarà Mocerino. 

- Proposta di Legge: “Approvazione  debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”  - Il Consiglio è chiamato ad approvare i riconoscimento della legittimità di due debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive. La proposta giunge in Aula con il voto favorevole a maggioranza espresso dalla II Commissione, con l’astensione dei gruppi di centrodestra e del M5S. Relatore sarà il Presidente della II Commissione Francesco Picarone (De Luca Presidente in Rete). 
- Disegno di legge “Misure per introdurre la cultura della responsabilità nell’organizzazione sanitaria nonché  migliorare i servizi ai cittadini” - il  disegno di legge, ad iniziativa della Giunta regionale (Presidente Vincenzo De Luca) persegue tre fondamentali obiettivi: a) assicurare l’efficienza dei servizi e della spesa nel settore sanitario e socio sanitario mediante l’istituzione di un Ufficio Speciale Regionale denominato “Servizio Ispettivo Sanitario e Socio-sanitario” al quale affidare funzioni ispettive; b) semplificare, nel rispetto della disciplina nazionale in materia e del principio di trasparenza e di massima partecipazione, le modalità di nomina dei Direttori Generali delle Asl e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; c) razionalizzare l’organizzazione dei supporti tecnico-informatici al SSR mediante soppressione dell’Arsan e riconduzione delle relative funzioni all’ordinaria articolazione amministrativa regionale, con conseguimento di risparmi di spesa. In particolare, per quanto riguarda le Azioni ispettive nei settori sanitari e socio sanitari è prevista l’adozione, entro il 30 marzo di ogni anno, del Piano annuale dell’Attività ispettiva e socio- sanitaria predisposto dall’Ufficio preposto, il quale esercita verifiche e sopralluoghi sulle attività assistenziali e socio assistenziali ed anche un’attività ispettiva straordinaria, in casi particolare gravità ed urgenza, sia di propria iniziativa che su segnalazione formale di soggetti istituzionalmente qualificati. L’Ufficio ha libero accesso agli atti e ai documenti della struttura da ispezionare. I direttori generali delle Asl, degli istituti di ricerca e cura a carattere scientifico pubblici, degli enti pubblici ed i legali rappresentanti degli enti e delle strutture private accreditate oggetto di ispezione hanno l’obbligo di fornire agli ispettori tutti gli atti e la documentazione richiesta. Per quanto riguarda le nuove norme in materia di nomina dei Direttori generali delle Asl e degli Enti del SSR, il ddl prevede l’aggiornamento dell’Elenco regionale degli idonei ad opera di una Commissione composta da: un dirigente designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; un dirigente appartenente all’Avvocatura regionale; un esperto individuato nell’ambito di una rosa di cinque nomi proposta dalla Conferenza dei Rettori delle Università degli Studi della Campania tra docenti ordinari di diritto, economia aziendale, economia e managment. L’aggiornamento, a seguito di selezione degli interessati all’inserimento nell’Elenco regionale degli idonei, è effettuato almeno ogni tre mesi. Entro il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza dell’incarico di Direttore generale delle Asl, delle AO e degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (Irccs), la Regione, salva la possibilità del rinnovo per una sola volta del Direttore generale uscente in possesso dei requisiti professionali, emette un Avviso pubblico per acquisire le candidature. Il Presidente della Giunta regionale, su conforme delibera di Giunta, nomina il direttore generale all’interno di una rosa, formata dalla Commissione, di cinque candidati,  che hanno ottenuto i migliori punteggi. Infine, per quanto riguarda la soppressione di Arsan, si precisa che, alla data di entrata in vigore della legge, cessano gli incarichi di direzione e di dirigenza, i rapporti di collaborazione, i comandi di personale, e la Regione Campania succede in tutti i rapporti attivi e passivi. 
- Costituzione di Commissione d’Inchiesta sulle Società partecipate, Consorzi ed Enti strumentali dipendenti dalla Regione - La proposta di costituzione della Commissione d’inchiesta, ad iniziativa dei gruppi dell’opposizione di centrodestra (primi firmatari i consiglieri del gruppo FDI-AN, Luciano Passariello e Alberico Gambino), è dettata dall’esigenza di dare attuazione alle misure di spending review con particolare riferimento alla riduzione dei costi e alla ottimizzazione della gestione delle società partecipate, dei Consorzi e degli enti strumentali dipendenti dalla Regione. In tale ottica, e alla luce delle Misure di attuazione del Piano di Stabilizzazione finanziaria della Regione Campania e della LR 15/2013, approvato con Delibera di Giunta n. 774 del 30/12/2014, la costituzione di tale Commissione d’inchiesta è tesa a garantire la piena trasparenza su tali società e a favorire il riordino della spesa pubblica e il miglioramento dei servizi offerti ai cittadini. 
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